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Il Punto

Ritenute sugli stipendi: il Legislatore ha toccato il fondo 
di Paolo Soro

Il Parlamento discute la nuova normativa concernente le ritenute fiscali sugli stipendi dei 
dipendenti nei contratti di appalto e/o subappalto; ennesima puntata del tragicomico teatro 
politico dell’assurdo, che peraltro non sembra essere riuscita a conquistare le luci della ri-
balta come meriterebbe. Intendiamo riferirci all’art. 4 del Decreto Fiscale (DL 124/2019): una 
norma talmente illuminata che, non appena pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, i cataletti dei 
Padri costituenti han preso fuoco per auto-combustione. 

L’intenzione del Legislatore era sostanzialmente quella di ripristinare la responsabilità so-
lidale del committente, resa obbligatoria dal DL 223/2006 e successivamente abrogata col 
DLGS 175/2014. Il testo inizialmente varato nell’odierno Decreto Fiscale, però, è andato ben 
oltre, prevedendo un sistema cervellotico e di pressoché impossibile attuazione pratica, che 
parrebbe partorito da una mente disturbata. Oltre tutto, circostanza non da poco, la norma 
non concerne solo appalti e subappalti, ma, più in generale, tutti i rapporti negoziali comun-
que denominati, che vengono svolti con il prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi 
di attività del committente e con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest’ultimo, o 
riconducibili a esso - non sarebbe male capire se devono necessariamente sussistere entram-
be le condizioni: prevalente uso di manodopera del commissionario e di beni strumentali del 
committente; da quanto scritto, così parrebbe. 

A ogni buon conto, riportiamo, di seguito, il testo originale - anche perché tradurlo in manie-
ra comprensibile da mente umana, appare impresa ardua. 

“I soggetti residenti che affidano il compimento di un’opera o di un servizio a un’impresa, 
sono tenuti al versamento delle ritenute trattenute dall’impresa appaltatrice o affidataria e 
dalle imprese subappaltatrici, ai lavoratori direttamente impiegati nell’esecuzione dell’opera 
o del servizio. 

L’obbligo è relativo a tutte le ritenute fiscali operate dall’impresa appaltatrice o affidataria e 
dalle imprese subappaltatrici, nel corso di durata del contratto, sulle retribuzioni erogate al 
personale direttamente impiegato nell’esecuzione delle opere o dei servizi affidati.

L’importo corrispondente all’ammontare complessivo del versamento dovuto è versato dall’im-
presa appaltatrice o affidataria e dalle imprese subappaltatrici, al committente con almeno 
5 giorni lavorativi di anticipo rispetto alla scadenza del versamento stesso, su specifico conto 
corrente bancario o postale comunicato dal committente all’impresa affidataria o appaltatri-
ce, e da quest’ultima alle imprese subappaltatrici. 

Vai al Sommario
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Il committente che ha ricevuto le somme necessarie all’effettuazione del versamento lo ese-
gue, senza possibilità di utilizzare in compensazione proprie posizioni creditorie, entro il ter-
mine ordinario di scadenza, in luogo del soggetto che ha effettuato le ritenute, indicando 
nella delega di pagamento il codice fiscale dello stesso quale soggetto per conto del quale il 
versamento è eseguito. 

Sempre nei cinque giorni antecedenti la scadenza, al fine di consentire il riscontro da parte 
del committente, le imprese interessate gli trasmettono, tramite posta elettronica certificata: 

 3 un elenco nominativo di tutti i lavoratori, identificati mediante codice fiscale, impie-
gati nel mese precedente direttamente nell’esecuzione di opere e servizi affidati dal 
committente,  con il dettaglio delle ore di lavoro prestate da ciascun percipiente in 
esecuzione dell’opera o del servizio affidato, l’ammontare della retribuzione corrispo-
sta al dipendente collegata a tale prestazione, il dettaglio delle ritenute fiscali esegui-
te nel  mese  precedente nei confronti di detto lavoratore, con separata indicazione di 
quelle relative alla prestazione affidata dal committente; 

 3 tutti i dati utili alla compilazione delle deleghe di pagamento necessarie per l’effettua-
zione dei versamenti; 

 3 i dati identificativi del pagamento effettuato. 

Nel caso in cui alla data del pagamento sia maturato il diritto a ricevere corrispettivi dall’im-
presa appaltatrice o affidataria, quest’ultima può allegare la richiesta di compensazione to-
tale o parziale delle somme necessarie all’esecuzione del versamento delle ritenute. 

Le imprese appaltatrici e subappaltatrici restano responsabili per la corretta determinazione 
delle ritenute e per la corretta esecuzione delle stesse, nonché per il versamento. 

I committenti sono responsabili per il tempestivo versamento delle ritenute effettuate dalle 
imprese appaltatrici e subappaltatrici entro il limite della somma dell’ammontare dei boni-
fici ricevuti, nonché integralmente nel caso in cui non abbiano tempestivamente comunicato 
all’impresa appaltatrice o affidataria gli estremi del conto corrente bancario o postale su cui 
effettuare i versamenti, o abbiano eseguito pagamenti alle imprese affidatarie, appaltatrici 
o subappaltatrici, inadempienti. 

Nel caso in cui le imprese appaltatrici o affidatarie e le imprese subappaltatrici non adempia-
no, il committente deve sospendere il pagamento dei corrispettivi maturati, dando comunica-
zione entro 90 giorni all’Ufficio dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente

Laddove, viceversa, entro 90 giorni le imprese appaltatrici o affidatarie e le imprese subap-
paltatrici effettuino il versamento, il committente procede al versamento delle somme, per-
fezionando, su richiesta del soggetto che ha effettuato le ritenute, il ravvedimento operoso e 
addebitando gli interessi e le sanzioni versati. 

Il committente che ha effettuato il pagamento per conto delle imprese appaltatrici o affida-
tarie e subappaltatrici, comunica entro 5 giorni mediante posta elettronica certificata l’ef-
fettuazione del pagamento. Le imprese che hanno provveduto al versamento delle ritenute al 
committente e non hanno ricevuto evidenza dell’effettuazione del versamento delle ritenute 
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da parte di quest’ultimo, comunicano tale situazione all’Ufficio dell’Agenzia delle entrate terri-
torialmente competente. 

Le imprese appaltatrici, affidatarie e subappaltatrici possono eseguire direttamente il versa-
mento delle ritenute secondo le procedure ordinarie, comunicando al committente tale opzione 
entro il solito termine dei 5 giorni antecedenti la scadenza di legge, allegando una certificazione 
dei requisiti necessari, qualora nell’ultimo giorno del mese precedente a quello della scadenza: 

 3 risultino in attività da almeno 5 anni ovvero abbiano eseguito nel corso dei 2 anni pre-
cedenti, complessivi versamenti registrati nel conto fiscale per un importo superiore a 
euro 2 milioni; 

 3 non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi affidati agli agenti della riscos-
sione relativi a tributi e contributi previdenziali, per importi superiori a euro 50.000,00, 
per i quali siano ancora dovuti pagamenti o per i quali non siano stati accordati provve-
dimenti di sospensione. 

Per le imprese appaltatrici o affidatarie e le imprese subappaltatrici, è esclusa la facoltà di av-
valersi dell’istituto della compensazione. Detta esclusione opera con riguardo a tutti i contributi 
previdenziali, assistenziali e ai premi assicurativi maturati nel corso di durata del contratto, 
sulle retribuzioni erogate al personale direttamente impiegato nell’esecuzione delle opere o dei 
servizi affidati. Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2020”. 

Per i casi di inadempienza, naturalmente sono previste sanzioni sia amministrative che penali 
(nelle note ipotesi di superamento delle soglie di punibilità). 

Venuto a più miti consigli, il Legislatore ha successivamente predisposto una serie di emenda-
menti che tendono a restringere la platea dei destinatari e a modificare in parte gli obblighi a 
carico dei committenti, ma che non semplificano più di tanto la procedura (come viceversa sa-
rebbe stato lecito attendersi), concernente l’impianto originario di una disposizione destinata 
a sortire i suoi effetti fin dal 1° gennaio 2020. 

Vediamo meglio di che si tratta. 

Innanzitutto, viene posto il paletto dei 200.000 euro relativamente ai contratti interessati. Per-
tanto, l’obbligo scatterà solo se le commesse superano detto limite. 

Il versamento delle ritenute è effettuato dall’impresa appaltatrice o affidataria e dall’impresa 
subappaltatrice, con distinte deleghe per ciascun committente, senza possibilità di compensa-
zione. Entro i 5 giorni lavorativi successivi alla scadenza del versamento, tali imprese devono 
trasmettere al committente le deleghe e un elenco nominativo di tutti i lavoratori, identifica-
ti mediante codice fiscale, impiegati nel mese precedente direttamente nell’esecuzione delle 
opere o dei servizi affidati dal committente, con il dettaglio delle ore di lavoro prestate da 
ciascun percipiente in esecuzione dell’opera o del servizio affidato, l’ammontare della retribu-
zione corrisposta al dipendente collegata a tale prestazione e il dettaglio delle ritenute fiscali 
eseguite nel mese precedente nei confronti di tale lavoratore, con separata indicazione di quel-
le relative alla prestazione affidata dal committente. 

Mettiamo il caso dell’impresa ALFA che ha assunto 5 commesse differenti, del valore di oltre 
200.000 euro ciascuna, da altrettanti diversi committenti. Ogni mese, ALFA non può più limi-
tarsi a erogare gli stipendi ai propri dipendenti e versare loro le ritenute, ma deve predispor-
re differenti cedolini retributivi per ciascun dipendente, indicando separatamente gli importi 
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delle ritenute versate rispettivamente di competenza di ogni commessa, da cui scaturiranno i 
relativi F24 di pagamento. 

È evidente che simili obblighi necessitino di un’organizzazione amministrativa e gestionale 
interna ben strutturata e particolarmente costosa, che la stragrande maggioranza delle PMI 
non ha. Dunque, le immediate conseguenze di questa norma saranno: maggiore complessità 
operativa e un enorme volume di costi straordinari da sostenere se si vuole lavorare. Il tutto, 
senza contare il problema legato ai tempi strettissimi entro cui le software-house devono pre-
disporre i programmi che consentono di svolgere gli adempimenti. 

Ebbene, un Legislatore che vara un simile decreto è un Legislatore miope che non conosce il 
tessuto imprenditoriale nazionale e che si dimostra finanche dispotico verso i propri cittadini 
(per meglio dire, sudditi), ai quali impone notevoli esborsi di denaro per sopperire alla sua pa-
lese incapacità di svolgere adeguati controlli fiscali e previdenziali, i cui costi dovrebbero vice-
versa essere a carico delle casse statali; non certo dei contribuenti che hanno già corrisposto 
imposte, tasse, accise, tributi, contributi etc. O, almeno, così avviene in ogni Paese normale. 

Insomma, l’ennesima bastonata al mondo del lavoro: una tegola pesantissima che si abbatte 
sulla stagnante economia italiana e, fate attenzione, sul precariato; ma non solo, o tanto, per 
la citate questioni connesse ai maggiori oneri a carico dei datori di lavoro (e, di conseguenza, 
dei loro dipendenti). 

A ben vedere, infatti, la legge concerne soltanto i soggetti residenti. Ergo, è l’ennesimo invito 
all’esodo, da intendersi in una doppia accezione: 

 3 agevolare progetti di delocalizzazione all’estero di entità economiche italiane;

 3 far propendere le scelte dei committenti italiani verso appaltatrici (o subappaltatrici) 
estere, pur di evitare determinati complessi adempimenti, nonché i correlati rischi san-
zionatori. 

Lapalissiano che tutto ciò causerà un’ovvia diminuzione del personale italiano impiegato. Sic-
come già “brilliamo” particolarmente come livello di disoccupazione, possiamo ampiamente 
permettercelo: tutto, pur di mettere alla gogna chi non riesce a versare 50.000 euro, magari 
proprio perché, dovendo scegliere, ha preferito garantire lo stipendio alle famiglie dei suoi 
dipendenti. 

È mai possibile che prima di varare una nuova normativa, il Parlamento non si ponga nemmeno 
minimamente il pensiero di capire quali saranno le conseguenze che la sua sete di propagan-
da elettorale comporterà agli Italiani? Per non parlare dei combattivi e feroci sindacati: dove 
sono? Sotto quale sasso si stanno nascondendo? 

A tutto ciò si aggiungono ovvi problemi pratici. I dipendenti dell’impresa ALFA lavorano rego-
larmente (anche all’interno della stessa giornata) in più di una sola commessa. Non potrebbe 
essere altrimenti, posto che il costo della manodopera è quello che è, e bisogna necessaria-
mente ottimizzare il parametro ora/lavoro. Conseguentemente, appare fin troppo aleatorio 
pensare di potere effettivamente distinguere quanto di stretta competenza della commessa 1, 
rispetto a quanto realmente concernente la commessa 2. 

Ma, tutto sommato, l’impresa ALFA è ancora tra quelle “fortunate”. Mettiamo il caso dell’im-
presa BETA che ha ricevuto anch’essa 5 commesse, delle quali però 2 fanno capo allo stesso 
committente e sono rispettivamente: una per 150.000 euro (esempio: manutenzione del ser-
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batoio X) e una per 500.000 euro (esempio: manutenzione del serbatoio Y, situato a fianco al 
serbatoio X). Orbene, se ALFA aveva serissime difficoltà nel riuscire a scindere le ore/lavoro dei 
propri dipendenti tra le varie commesse, per BETA il compito diventa improbo. 

A ben vedere, quindi, oltre a non essere affatto consono rispetto alla realtà imprenditoriale 
nazionale, il nuovo limite dei 200.000 euro imposto dalla novella, dimostra al lato pratico di es-
sere solamente un ulteriore elemento di disturbo rispetto a quanto inizialmente stabilito dalla 
legge. Certo, nulla vieta a BETA di eseguire l’adempimento prescritto anche per la commessa 
da soli 150.000 euro; ma sarebbe come dire a un contribuente di versare le imposte anche al di 
sotto dei limiti entro cui la normativa lo richiede, posto che viene preclusa la compensazione 
dei crediti legittimi. 

In effetti, la legge dispone che le imprese appaltatrici o subappaltatrici non possono avvalersi 
dell’istituto della compensazione, quale modalità di estinzione delle obbligazioni relative a 
contributi previdenziali e assistenziali e premi assicurativi obbligatori, con riguardo alle retri-
buzioni erogate al personale direttamente impiegato nell’esecuzione delle opere o dei servizi 
affidati. Anche in questo caso, il Legislatore ha dimostrato una volta di più che gli interessa solo 
spremere i cittadini, infischiandosene altamente degli effetti che la norma varata andrà ad ave-
re nella pratica. Se, da un lato, appare di fatto impossibile identificare con precisione la parte 
di ritenute relative ai dipendenti interessati dalle commesse, da altro verso, ne discende che 
l ’istituto della compensazione non potrà essere utilizzato neppure per quella parte di ritenute 
non inerenti alle commesse di cui sopra (ulteriore tremenda mazzata per le aziende, le quali, 
di fatto, non potranno praticamente più compensare debiti e crediti). E, poi: come si dovrebbe 
procedere? Con diversi modelli F24 inerenti alla stessa posizione per ogni mese? Un tripudio di 
richieste e avvisi più o meno bonari da parte dell’Erario e dell’INPS! 

Ma andiamo avanti. 

Viene posto un novo limite anche per la compensazione dei crediti vantati verso il committente 
nel caso in cui le imprese appaltatrici o subappaltatrici non adempiano ai precedenti obblighi. 
Il committente deve infatti sospendere, finché perdura l’inadempimento, il pagamento dei cor-
rispettivi maturati dall’impresa appaltatrice o affidataria sino a concorrenza del 20% del valore 
complessivo dell’opera o del servizio ovvero per un importo pari all’ammontare delle ritenute 
non versate rispetto ai dati risultanti dalla documentazione trasmessa, dandone comunicazio-
ne entro 90 giorni all’ufficio dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente nei suoi 
confronti.

In caso di inadempimento da parte del committente a tali obblighi, viene attenuata rispetto 
al testo iniziale la responsabilità in capo allo stesso committente, limitandola al pagamento 
di una somma pari alle sanzioni addebitate all’impresa appaltatrice o subappaltatrice, per il 
mancato o ritardato versamento. Qui, dunque, lo Stato va ben oltre all’usuale responsabilità 
solidale dei coobbligati e, a fronte di un unico inadempimento, incassa direttamente il doppio 
delle sanzioni di regola ivi previste. Evidentemente, in questa specifica fattispecie, i nostri go-
vernanti non se la sentono di aumentare le tasse, che andrebbero a gravare sui dipendenti; si 
limitano a raddoppiare le sanzioni, anche se qui non si può certo parlare di “grandi evasori”. 

Viene diminuito anche uno dei due parametri previsti al fine di affrancarsi dall’irragionevole 
e contorto meccanismo in argomento. Le imprese, entro l’ultimo giorno del mese precedente, 
dovranno trasmettere al committente una certificazione dalla quale si evidenzi che posseggo-
no entrambi i seguenti requisiti: 

 3 essere in attività da almeno 3 anni (primo dubbio: cosa significa “essere in attività”? 
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Esempio: una società che ha sostenuto costi, ma risulta in camera di commercio ancora 
“impresa inattiva”, può essere considerata “in attività”?); essere in regola con gli obbli-
ghi dichiarativi (secondo dubbio: quali dichiarazioni e quali eventuali ritenute? Esempio: 
un’impresa che, a seguito di un accertamento da parte dell’Enasarco, risulta non avere 
compilato 3 anni prima l’apposito quadro del modello 770, perché riteneva corretto 
tale comportamento nonostante quanto rilevato dall’ente, può essere comunque con-
siderata “in regola con gli obblighi dichiarativi”?); avere eseguito nel corso dei periodi 
d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell’ultimo triennio, 
complessivi versamenti registrati nel conto fiscale per un importo non inferiore al 10% 
dell’ammontare dei ricavi o compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime. Questo, 
non solo è irragionevole, ma – a parere di chi scrive – incostituzionale (potenziale viola-
zione degli artt. 3 e 53): lo Stato qui sta di fatto affermando che le imposte non devono 
più essere versate in base al reddito imponibile prodotto, ma sulla base di un’aliquota 
fissa pari al 10% del fatturato; le imprese che non lo fanno, sono discriminate rispetto a 
quelle che si comportano in tal modo (i principi di uguaglianza, progressività del sistema 
impositivo e capacità contributiva, vanno a farsi benedire); 

 3 non avere iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati agli 
agenti della riscossione, relativi alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle at-
tività produttive, alle ritenute e ai contributi previdenziali, per importi superiori a euro 
50.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamen-
ti o non siano in essere provvedimenti di sospensione o di rateizzazioni non scadute. 
Dunque, il Legislatore qui ci sta dicendo che, se un’impresa ha ricevuto un avviso di 
accertamento (notoriamente, “infallibile”) da parte dell’Ufficio imposte e si è azzardata 
a fare ricorso (anche perché la famigerata “autotutela” è deceduta prima ancora di ve-
nire partorita – unico caso di negazione della legge di natura), posto che il primo terzo 
dell’importo accertato va subito in riscossione, o l’impresa provvede immediatamente 
al pagamento – per quanto ingiusto – o non ha diritto di esimersi dagli obblighi prescritti 
nella normativa qui in esame. 

Il certificato di sana e robusta contribuzione, prosegue la norma, avrà validità temporale per 4 
mesi e sarà messo a disposizione fin da subito a opera dell’Agenzia delle entrate. Permetteteci 
di dubitare che tali attestazioni saranno disponibili fin dal 1° gennaio, considerati anche i noti 
tempi per il rilascio del DURC da parte di INPS e INAIL; ammesso e non concesso che, da un 
punto di vista operativo, improvvisamente folgorati sulla via di Damasco, gli “esperti” (a se-
guito del consueto brainstorming Agenzia/Sogei) riescano – per una volta – a predisporre una 
procedura semplice e rapida per le richieste che riceveranno dalle imprese interessate. 

E a tal riguardo, si fa largo un’altra possibile incomprensione insita nella legge che dice sempli-
cemente: “Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio”. 

Quali disposizioni? Tutte? Il meccanismo in questione riguarderà le ritenute da versare a gen-
naio o quelle che si riferiscono agli stipendi erogati a gennaio? 

Siamo propensi a optare per la seconda ipotesi, anche perché la legge prevede troppe incom-
benze (come nel caso di quest’ultima certificazione), i cui termini non consentirebbero mai 
– manco entrasse in gioco mago Merlino – di far fronte agli adempimenti previsti già con le 
ritenute in scadenza a gennaio 2020. Cionondimeno, una precisazione ufficiale sul punto (visto 
che la legge è particolarmente taccagna in proposito), eviterebbe notevoli episodi di improvvi-
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sa tachicardia in tutti i soggetti coinvolti. 

In conclusione, una legge che colpisce imprenditori e lavoratori, crea una confusione ingesti-
bile, danneggia seriamente il mondo del lavoro e l’economia nazionale (che pure stanno già 
ora alla canna del gas), e genera inevitabilmente uno spaventoso aumento del contenzioso, 
con conseguente incremento dei fringe benefit appannaggio dei funzionari dell’Agenzia e dei 
“gettoni” di causa per i giudici tributari. In cauda venenum, a fronte di queste ultime maggiori 
uscite, frenando il lavoro, non si potrà mai realizzare l’aumento di gettito previsto nel bilancio 
dello Stato; semmai, le entrate diminuiranno ancora (studiate almeno i primi rudimenti di eco-
nomia keynesiana). 

In compenso, però, il governo Django potrà segnare un’altra tacca sulla sua Colt anti-evasione… 
e chi si contenta, gode! 

https://www.gbsoftware.it/land/gbsoftware-esperienza-tr-rivista.asp?utm_source=il_tributo&utm_medium=rivista&utm_campaign=1911_esperienza
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